


 Per me Raffaella è la maestra che ci ha insegnato tal-

mente tante cose da creare un quaderno cosi grande e 

pieno da dover essere portato a scuola in mano. 

Raffaella per me sarà per sempre nelle api e nei 

girasoli. 

Mi mancherà molto ! 

            SILVIA 

Questo piccolo opuscolo è il nostro 

ricordo di Raffaella, maestra,  

catechista, amica… 

Lei se n’è volata via in un attimo e 

tutti noi siamo rimasti senza parole 

e senza la possibilità di farle sentire 

la nostra vicinanza, il nostro affetto, 

la nostra riconoscenza. 

Lo facciamo adesso con questo  

libretto che raccoglie i nostri ricordi 

di questa cara persona,  

una bella persona! 

Ciao Raffa, sarai sempre per noi 

“nelle api, nei girasoli e…  

nei nostri cuori!” 

 

6 gennaio  2022 



Qui di seguito è riportata la trascrizione copia-incolla dei messaggini che 
bambini-maestri della classe 1a media (ex 5a dell’anno scorso, Scuola di 
Boffalora)) si sono scambiati nel gruppo di  WHATSAPP. Sono scritti co-
me si scrive con un telefonino. Spesso senza punteggiatura, maiuscole, 
con faccine, fiori e ripetizioni... Abbiamo voluto conservare questa origi-
nalità perché in questa forma trasmettono sentimenti autentici e neces-
sari per comprendere il rapporto iniziato con Raffaella. 

 

SYRIA P 

…queste immagini, ci ricorderanno per sempre Raffaella, sono sicura 
che Raffaella, nonostante i continui richiami alla nostra vecchia classe, è 
contenta che noi siamo entrati alle medie preparati, ovviamente, anche 

Adorno. Riposa in pace ❤ 

 

GIORGIA 

Penso che ci mancherà moltissimo a tutti quanti. Anche se a noi sembra-
va molto severa non lo faceva per cattiveria ma per prepararci alle medie 
come dice syria queste immagini ce la ricorderanno per sempre. Speria-
mo che tutto vada bene in questo periodo dopo questa brutta occasione. 

Riposa in pace raffaella ❤❤❤ 

 

GRETA 

Grazie per le foto, con queste potremo per sempre ricordarci di quella 
donna fortissima! Mi mancano già quei tempi... pensare che ora se pen-
so a bufali inferociti mi viene da piangere tuttavia da un lato da sorridere. 
Ci ha aiutato non solo a imparare materie, ma ci ha preparati a crescere, 
come ogni insegnante certo, ma il suo modo era diverso, tutti i nostri in-
segnanti erano e sono molto pazienti. Immagino che non solo lei abbia 

insegnato qualcosa a noi, ma anche noi abbiamo insegnato a lei! ❤ 

❤     riposa in pace Raffaella ❤   

 

GIORGIA 

È già hai proprio ragione Greta. Ma noi dobbiamo essere forti e sembra-
re ancora bufali inferociti come direbbe lei, anche se ora non è sulla terra 
a starci vicino o a parlarci lei sarà sempre vicino a noi, non potremmo ve-
derla ma lei ci sarà sempre, anche se a noi sembrava una maestra catti-
va e severa non era così lei ci voleva preparare alle medie e devo dire 
che ci è riuscita è grazie a lei e ad Adorno se siamo riusciti ad entrare al-



le medie preparati. 

 

NICOLE 

Grazie per queste bellissime foto. Saranno dei ricordi bellissimi per rive-
dere l'anno passato con lei. E’ stato un anno meraviglioso perché ci ha 
fatto fare tantissime attività e come dicono tutti ci ha preparati alle medie 
ed è stato anche un grande insegnamento.  

 

GABRIEL 

Guardando queste foto noi ci ricorderemo di Raffaella e Lei da lassù ci 

continuerà a guardare e proteggere           

 

GABRIELE 

Raffaella ci ha insegnato come fare per essere cittadini civili o meglio 
ancora a essere un popolo civile. Lei ci insegnava anche se sapeva che 
alcuni di noi non la volevano ascoltare, ha saputo renderli partecipi co-
me solo poche persone sanno fare. Ci ha insegnato a non sprecare e 
ad avere rispetto per il cibo, per le persone e per le cose. A noi sembra-
va severa ma era il suo modo di preoccuparsi per noi, se non teneva a 
noi non si sarebbe mai arrabbiata quando facevamo azioni pericolose. 
Mi ricorderò per sempre il "Laboratoriamo" del martedì, non tutti erano 
felici perchè ci faceva saltare l'intervallo, ma tu ci coinvolgevi talmente 
tanto che l'ora o le due ore della materia passavano molto velocemente. 
Voglio concludere con un saluto: ciao e grazie Raffaella, riposa in pa-

ce.❤   

 

GIORGIA  

Gabriele hai proprio ragione chi può dimenticare il laboratoriamo del 
Martedì? Troppo bello come le gite all' Adda di Adorno, già mi manca 

tantissimo Raffaella❤, Io ero una di quelle che all’inizio erano contrarie 
a farlo perché non mi piaceva per niente saltare l'intervallo ma dopo 
qualche settimana ho capito che mi piaceva un sacco poi infatti ho 
smesso di lamentarmi per l'intervallo saltato, poi se ci pensiamo bene 
era come un' intervallo solo non potevamo fare i giochi che volevamo. 

 

GRETA 

Chi si ricorda di 7 frasi?  



SIRIA 

 Vero. Che ricordi. Non me lo dimenticherò mai come il laboratoriamo 

 

SOFIA 

Raffaella ci ha aperto a nuovi mondi, nuove attività e grazie a lei siamo 
diventati dei cittadini civili, come ha detto Gabriele 

Ci ha preparato per le medie facendoci anche divertire con i suoi labora-
tori, insomma grazie a lei siamo diventati delle persone migliori. 

Riposa in pace❤   

 

GIORGIA 

Mi dispiace troppo e non mi sembra vero, la prima volta che me lo hanno 
detto non ci credevo e mi sembrava uno scherzo ma ora che è uscito 
pure sul cittadino non mi resta che crederci e chiedere scusa con una 
preghiera. Come ci ricorda Greta le 7 frasi che a quasi nessuno piaceva-
no e per me era sempre un casino inventarmi 7 frasi in 15 minutiiii e di-
cevo sempre troppo poco tempo non mi basta e non le finivo quasi mai, 
grazie a lei siamo arrivati ben preparati alle medie come anche adorno ci 
ha preparato ma lei aveva un modo tutto suo e anche se noi ci lamenta-
vamo che le altre classi più piccole di noi li " trattava meglio" lo faceva 
per il nostro bene perché se lei non ci avesse insegnato tutto ciò che 
sappiamo come adorno saremmo arrivate alla medie che non sapevamo 
nemmeno com’era l’intervallo corto e  come ci dovevamo comportare 
con i prof, di sicuro non sto usando verbi giusti ma tutti i maestri ci hanno 
insegnato che non importa se le cose le abbiamo fatte sbagliate qualco-
sa certo sarebbe meglio farle giuste  ma l’importante è metterci l’impe-
gno. Concludo dicendo: grazie mille Raffaella riposa in pace  

 

SILVIA  

Per me Raffaella è la maestra che ci ha insegnato talmente tante cose 
da creare un quaderno cosi grande e pieno da dover essere portato a 
scuola in mano. 

Raffaella per me sarà per sempre nelle api e nei girasoli. 

Mi mancherà molto. 

 

MARTINA  

Ciao Adorno, ho pensato a cosa dire per Raffaella: Grazie Raffaella per 



averci accompagnato in questo ultimo anno di elementari, grazie a te 
siamo arrivati alle medie capaci di gestirci da soli... senza il tuo aiuto 
non ci saremmo mai riusciti... grazie per tutto ciò che hai fatto...grazie 

 

MELISSA  

Grazie di averci fatto fare un sacco di avventure io non vedevo l'ora di 
rivederci a marzo del 2023 quando dovremo piantare le querce. Di sicu-
ro quando le pianteremo saranno di sicuro in tuo onore. Noi pensavamo 
che con il tuo modo di insegnarci ci odiassi invece ci hai aiutato per le 
medie e siamo riusciti a essere in riga. 

La nostra prof oggi ci ha parlato di lei. Ha detto che era una donna viva-
ce, allegra, avventurosa. Dava molti aiuti agli altri e io ne vado orgoglio-
sa e sono pienamente d'accordo con lei. CI MANCHERAI TANTO E 
TUTTI NOI, TUTTE LE INSEGNATI E TUTTA BOFFALORA SI RICOR-

DERÀ DI TE ❤    

 

JACOPO 

Grazie Raffaella per tutti gli argomenti che ci hai fatto imparare, per tutte 
le avventure che abbiamo fatto insieme, per tutti i momenti passati insie-
me, per tutte quelle stupende materie che ti sei inventata e ci hanno per-
messo d’imparare con piacere. Molte cose ci hanno permesso di arriva-
re preparati alle medie.  

 

SYRIA 

Grazie raffaella per tutte le cose che hai fatto per noi, ti dobbiamo anco-
ra delle scuse per tutte le volte che ti abbiamo fatto urlare, ma questo ur-
lo ci mancherà, perché ci ha fatto imparare tante cose. 

 

GAIA 

Grazie Raffaella per tutte le cose che hai fatto, sei stata molto utile nella 
nostra vita perché ci hai insegnato l'educazione. Tutte le volte che ci 
sgridavi ci facevi crescere e imparare. Grazie ancora 

 

NATHAN 

Raffaella è entrata nella nostra vita scolastica nel 5 anno di elementare 
e da quel momento abbiamo imparato a volergli bene, è stata sempre 
disponibile per ogni cosa. purtroppo è durato poco… 



Lei ci ha aiutato a prepararci alle medie quindi i voti che abbiamo preso 
sono grazie a lei. 

 

ALESSIO  

Frase 1. Grazie Raffaella per tutte le cose che hai fatto, sei stata molto 
utile nella nostra vita perché ci hai insegnato l'educazione. Tutte le volte 
che ci sgridavi ci facevi crescere e imparare. 

Frase 2. Gli intervalli con te erano corti ma a noi ci saziavano. 

Frase 3. Ci hai fatto piantare bulbi che ci facevano grattare le braccia 
ma ora quel prudore lo proviamo per il ricordo di quei bulbi. 

Frase 4. Le 7 frasi in 15 minuti, lo ammetto, non mi piacevano ma ora mi 
sono servite per scrivere queste. 

Frase 5. Quando facevamo DAD eri stressante ma quando sono tornato 
con te e 4 compagni mi sentivo molto meglio. 

Frase 6. Ci hai insegnato l'educazione, ad arrangiarsi con quello che ab-
biamo e a pensare anche agli altri e noi ora lo insegneremo a tutti. 

Frase 7 Eri fissata con i fiori e ce lì hai piantati nel cuore ❤...ora quei fio-
ri sono tutti per te. 

Mi mancherai per sempre e ti do un addio Raffaella 

 

CRISTINA 

Grazie Raffaella per quello che hai fatto per noi, grazie per tutto il bene 
che ci hai dato. Tu e Adorno ci avete dato delle esperienze bellissime in-
torno alla natura! Anche se ci facevi saltare l'intervallo lo sapevi che era 
per un motivo giusto. Con un po' di divertimento ci hai insegnato a scri-
vere, a parlare ma soprattutto ci hai preparato per le medie. Io e tutti ti 

vogliamo un bene dell'anima❤    

 

NICOLO’ 

Raffaella ha contribuito a farmi diventare la persona che sono ora. Mi ha 
aiutato nei momenti più difficili quando avevo bisogno di qualcuno. Con 
la grinta che aveva dentro mi ha spinto a fare di più. Mi manca la sua 
passione e i suoi metodi nello spiegare le materie più complicate. Lei mi 
ha fatto capire cosa vuole dire la parola andare avanti. Grazie per tutto e 
riposa in pace. 
 
 



Anche i bambini  

della 1a elementare 

della Scuola di  

Boffalora d’Adda 

hanno espresso alla 

loro maniera l’affetto 

per la loro maestra 

Raffaella e il dolore 

per la sua prematura 

scomparsa. 









FARE MEMORIA di Raffaella.  
Il ricordo di Adorno, maestro e collega 
 
Chi l’avrebbe detto che non ci saremmo rivisti, che non ti avrei potuto conse-
gnare il regalo. Questa volta magari sarei venuto a trovarti in cascina. Ci tenevo 
tanto a vedere dove abiti e conoscere tuo fratello: l’agricolo. E tu sai quanto mi 
piace stare a contatto con la terra e con chi la cura. Avrei conosciuto tua mam-
ma e gli avrei potuto dire quanto sei brava.  

Niente di questo sarà possibile con te al mio fianco. Niente delle tante altre ini-
ziative di cui, di certo avremmo parlato.  

Ma se questo, adesso, non sarà possibile farlo stando con la tua presenza fisica 
so che continuerà ad essere possibile per la tua presenza “spirituale”. Uso di 
proposito questo termine pur sapendo di non sapere quanto in esso si racchiu-
de e vada approfondito. Sono pensieri, questi sulla vita oltre la morte, che mi 
sarebbe piaciuto condividere con te.  

Per questo ti ho comperato il libro di A. Capitini “RELIGIONE APERTA “che ti vo-
levo regalare. Aldo ha molto vissuto, nella riflessione e nelle sue azioni, il tema 
della compresenza dei morti e dei vivi nel portare a compimento la storia per-
sonale e di noi tutti. Vivere nella consapevolezza che la vita eterna inizia già 
adesso, qui ed ora, tra di noi e con quelli che ci hanno preceduto è a noi possi-
bile. Provare per credere. La nonviolenza è più che una teoria, è una pratica.  

Provare come stavamo provando ad educarci noi due, insieme ai bambini della 
classe 5, ai loro genitori e poi gli altri insegnanti, i genitori, tutti i genitori, sin-
daco, parroco, dirigente scolastico e dell’associazione… Aprirci, collaborare, co-
struire la rete di relazioni attraverso una proposta alla volta. Una iniziativa pen-
sata in vista di quello che dopo ci si poteva attaccare per ampliare, per com-
prendere, per realizzare INSIEME ALLA RETE ITALIANA DELLE SCUOLE PER LA 
PACE e il programma di EDUCAZIONE CIVICA “IO HO CURA.  

Un percorso di educazione civica e aggiungo religiosa. Aperto alla collaborazio-
ne di associazioni, parrocchie, scuole, comuni. Concreto e calato nelle dinami-
che di una storia personale e comunitaria dove non mancano limiti, errori, in-
comprensioni e avversità.  

Ecco sto facendo memoria di Te. Di come Raffaella continui ad animarmi e ani-
marci nel portare avanti questi impegni. Quando alla passione subentreranno 
sentimenti di delusione, stati di affaticamento, sapremo, nel silenzio della no-
stra coscienza, far spazio al divenire tuo e nostro. Lo possiamo ma non 
aspettiamo il domani perché se in parte e inaspettato può essere il divenire, 
certa è la compresenza. Anche la Tua. Provare per credere.  

Adorno 



LA DONNA DELLE RETROVIE 

Omelia di don Bassano Padovani,  
amico e parroco dell’Addolorata - Lodi 
 

Smarrimento, dolore e angoscia sono stati i sentimenti più diffusi scatenati dal-
la notizia della morte inaspettata di Raffaella. Qualcuno aveva percepito che si 
stavano addensando nubi tenebrose nel suo cielo ma nessuno avrebbe pensato 
ad una conclusione così rapida. 

Il mio trentennale legame di amicizia nella comune passione per la catechesi e 
da un po’ più di tre anni anche quello di suo parroco si muovono dentro di me 
in maniera turbolenta alternando il ricordo doloroso  a quello gioioso per il do-
no della sua vita e della sua amicizia. 

Alla fine della messa ci sarà chi la ricorderà nella sua presenza pluridecennale 
in questa comunità. Qui vorrei vincere il dolore parlandovi del vangelo scritto 
dalla vita di Raffaella. 

Per lei ben si addice ciò che una volta si diceva di molte brave persone: tutta 
casa, chiesa e lavoro. Sì, questi sono le tre grandi passioni vissute da Raffa nella 
dedizione piena ai suoi familiari e amici, nella partecipazione intensa e prolun-
gata alla vita della comunità parrocchiale, nell’amore grande per il suo lavoro 
educativo in ambito scolastico (Nosadello, Barzaghi, Boffalora). 

Oltre al brano di vangelo che abbiamo già ascoltato mi sarebbe piaciuto legge-
re anche quello dell’Epifania, il giorno della sua nascita al cielo, perché li vedo 
come una sorta di cornice ideale dentro cui inserire la storia di Raffaella. 

Il vangelo proclamato “Lasciate che i bambini vengano a me” è stato il ritornel-
lo della sua enorme passione educativa, scolastica e catechistica. In questi ulti-
mi anni è spesso risuonato nella celebrazione dei battesimi a cui lei e Pietro 
Cerri partecipavano in qualità di catechisti battesimali. In realtà l’invito di Gesù 
ad indirizzare verso di lui i bambini era la colonna sonora del suo ministero ca-
techistico che ci ha regalato per più di trent’anni. Raffaella viveva il contatto 
con i piccoli proprio nello spirito del Vangelo: quei piccoli che andavano accolti, 
educati, seguiti e accompagnati verso Gesù. Fantasia, pazienza, sensibilità si 
mescolavano in lei per farle trovare sempre tempo e generosità di dedizione. 

Il vangelo dell’Epifania lo abbiamo ascoltato pochi giorni fa. E’ il vangelo dell’in-
contro dei Magi con Gesù che essi realizzano grazie al loro cammino fiducioso 
orientato dalla stella. Raffaella ha sperimentato questo cammino e la sua fede 
le ha donato sempre quella luce capace di orientare i suoi passi. Il misterioso 
disegno di Dio ha voluto che proprio nel giorno dell’Epifania anche a lei fosse 



manifestato in pieno il mistero di Dio e potesse vedere con i suoi occhi il Bambi-
no Gesù che lei annunciava ai suoi piccoli. 

Grazie ad una delle tante raffigurazioni dell’adorazione dei Magi (quella di Gen-
tile da Fabriano che mi ha fatto compagnia in questa festività) ho completato la 
cornice facendo emergere un ultimo tratto del Vangelo di Raffaella. Il dipinto 
raffigura i Magi che arrivano davanti a Gesù e si prostrano offrendo i tradizionali 
doni. Ovviamente le loro figure sono dipinte in primo piano, arricchite da inserti 
dorati sui bellissimi costumi medievali. Ma i Magi non sono soli. Dietro di loro si 
snoda un corteo di svariate persone che premono per poter arrivare anche loro 
davanti al Bambino. Nelle ultime file spunta un volto e a me sembra sempre di 
più quello paffutello di Raffaella. 

Sarebbe davvero il suo posto, lei 
che stava sempre dietro, sempre 
in posizione defilata, quasi na-
scosta, lei che non amava stare 
davanti o sotto le luci della ribal-
ta. Don Tonino Bello, che amava 
dare titoli inconsueti alla Ma-
donna, di Raffa avrebbe parlato 
come “la donna delle retrovie”, 
la donna che preparava, allesti-
va, trafficava e spendeva un sac-
co di tempo perché la festa di 
tutti potesse splendere.  

Sono più che sicuro che in que-
sto momento sta friggendo lì 
dentro, costretta  stare davanti a 
tutti!… perché sto/stiamo par-
lando di lei. Ma la sua scomparsa 
avvenuta nel giorno della mani-
festazione del Signore diventa 
essa stessa manifestazione delle 
meraviglie che il Signore ha com-
piuto in lei, nonostante il suo na-
scondimento.  

Chiedo con forza al Signore che 
faccia germogliare nelle nostre 
vite i tantissimi semi del Regno 
che Raffaella ha seminato.  



Cara Raffaella, 

con la tua morte ci hai dato l’opportunità di rievocare le esperienze comunitarie 
vissute insieme. Rivivendo Campi scuola, Grest, Feste, laboratori in oratorio e 
Catechesi, tu eri presenza certa e costante. Sei sempre stata una persona ope-
rosa, piena di idee creative e di desiderio di fare bene insieme.  

Ti ricordiamo con un grande sorriso intenta a preparare materiale per le varie 
iniziative della parrocchia e altrettanto pronta, quando il lavoro era terminato, a 
ritrarti dietro le quinte, era questa la tua natura. Catalizzare l’attenzione degli 
altri non ti piaceva proprio, prendere il merito di quanto fatto non era da te. 
Mai. Nonostante ciò, c’era in parrocchia chi provava a lodare le tue capacità e a 
questi rispondevi, diventando rossa in viso, con una grande risata capace di mi-
nimizzare e di spostare l’attenzione altrove, fuorchè su te stessa.  

Davanti alle fatiche e alle difficoltà non ti perdevi d’animo e invocavi la Provvi-
denza, rassicurandoci sul fatto che avrebbe provveduto lei a tutto. La 
“Provvidenza provvede”, era la frase che spesso ci ripetevi… 

Ci siamo spesi in questi giorni, ci 
siamo affannati tanto alla ricerca 
di una tua foto, alcuni scatti ru-
bati li abbiamo trovati nelle pagi-
ne esperienziali dei Campi scuo-
la, delle feste oratoriane, anche 
in queste istantanee sei sempre 
stata fedele alla tua natura: ri-
presa di spalle, in secondo piano, 
lontana, nascosta, ma sempre 
presenza sicura. E chissà che risa-
te che ti farai da lassù, cercando 
di distogliere per l’ultima volta 

l’attenzione su di te, ma è stato proprio questo tuo modo semplice di esistere, 
vivendo umilmente la vita comunitaria in parrocchia, a renderti così speciale ai 
nostri occhi.  

Allo stesso modo, con grande fede e coraggio hai affrontato l’ultimo periodo di 
vita terrena, cercando di non fare rumore, hai deciso di non condividere la tua 
vulnerabilità, di non dare fastidio a nessuno. Eri abituata a donare, molto più 
che a ricevere, Sant’ Ignazio di Antiochia diceva: “Si educa molto con quel che si 
dice, ancor più con quel che si fa, ma molto di più con quel che si è”. Tu, con la 
tua essenza, ci hai insegnato moltissimo.  

Ci mancherai tanto Raffa! Buon viaggio, ora vola leggera verso il Paradiso.  

Amici della Parrocchia 



28-02-1966                           06-01.2022 


